
 
 

Sabato 2 Settembre      
 

Ore 11,00  Matrimonio fra Peretti Stefano e Bedini Sara. 
 

 

Sante Messe a Gombio 16,30. A Felina chiesa parrocchiale 18,30. 
 

Domenica 3 Settembre          Domenica XXII 
 

Sante Messe in orario festivo 

 

Martedì 5 Settembre   Santa Teresa di CALCUTTA 
 

Venerdì 8 Settembre  Natività della Beata Vergine Maria 
 

FESTA al santuario di BISMANTOVA 
 

Ore 17,30  Al Santuario Recita del Santo Rosario e del Vespro 

Ore 18,30  Al Santuario Santa Messa (presiede don Gianni Manfredini) 
 

A seguire per chi lo desidera Cena presso il rifugio della Pietra Euro 30 

Occorre prenotarsi 0522613238 “specificando lista del comitato “  
 

Sabato 9 Settembre      
 

Sante Messe a Gombio 16,30. A Felina chiesa parrocchiale 18,30. 
 

Domenica 10 Settembre          Domenica XXIII 
 

Ore 11,00 Battesimo di Zanni Veronica di Gabriele e Fontanesi Elena  
 

 

 

A Castelnovo, chiesa della Pieve ore 10,30 Santa Messa  
di saluto e ringraziamento a don Sergio  

Segue pranzo in oratorio (prenotarsi presso Roberto Vignoli 

 (329 417 5026) entro domani lunedì 4 settembre). 
 

l

 

Domenica XXII del tempo ordinario anno A   3.9.2023 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 

Prima Lettura Ger 20,7-9:  

Il profeta ci offre la sua esperienza alla sequela della vocazione divina.: 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 62,2; 3-4; 5-6; 8-9:  

Il salmista invita alla fiducia nel Dio fedele, da benedire, lodare e ringra-

ziare per questo. 

 
 

Seconda Lettura Rm 12,1-2:  

L’apostolo ci invita a realizzare il culto spirituale in noi stessi.   
 
 

Vangelo Mt 16,21-27:  
Il Signore ci mostra la via da percorrere per giungere alla gloria. 
 

 

 

 

 

 
 

La CARITAS abbisogna di: Olio di oliva pannolini n° 4  
 
 

 

 

 

 

Visita-Benedizione alle Famiglie: VILLABERZA. 
Concluse a FELINA 

per necessità contattare don Maurizio 3345636506, 
 

 

 



FRATELLI TUTTI 
 

CAPITOLO SECONDO 
 

Pensare e generare un mondo aperto 
 

90. Non è un caso che molte piccole popolazioni sopravvissute in zone de-
sertiche abbiano sviluppato una generosa capacità di accoglienza nei con-
fronti dei pellegrini di passaggio, dando così un segno esemplare del sa-
cro dovere dell’ospitalità. Lo hanno vissuto anche le comunità monastiche 
medievali, come si riscontra nella Regola di San Benedetto. Benché po-
tesse disturbare l’ordine e il silenzio dei monasteri, Benedetto esigeva che 
i poveri e i pellegrini fossero trattati «con tutto il riguardo e la premura 
possibili». L’ospitalità è un modo concreto di non privarsi di questa sfida 
e di questo dono che è l’incontro con l’umanità al di là del proprio 
gruppo. Quelle persone riconoscevano che tutti i valori che potevano col-
tivare dovevano essere accompagnati da questa capacità di trascendersi in 
un’apertura agli altri. Il valore unico dell’amore.  
 

Enciclica FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO  
 

 

 

 

 

  La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

 Gombio 

SABATO 2 

Ore   16,30 

Ore   18,30 

Deff. Fam. Zelioli. 

Deff. Lina e Riccardo. Def. Canovi Edmea 

 DOMENICA 3 

 Gatta    

 Villaberza      

 Felina    

Ore    8,00 

Ore    9,30   

Ore   11,00 

Ore   11,00 

Per le comunità. 

Def. Moretto Ida. 
Deff. Maioli Flaminio Vincenzo Pia Gianfranco. 

 

LUNEDI’ 4 Ore   18,30 Def. Valcavi don Giorgio. 

MARTEDI’ 5 Ore   18,30 Def. Pinetti don Roberto. 

MERCOLEDI’ 6 Ore   18,30 Def. Lusuardi don Antonio. 

GIOVEDI’ 7 Ore   18,30 Def. Dallari don Natale. 

VENERDI’ 8 Ore   10,00  

 Gombio 

SABATO 9 

Ore   16,30 

Ore   18,30 

Deff. Fam. Carlini. 

Deff. Aurelio e Ines. Def. Roncroffi Sergio 

Deff. Aldo e Berenice. 

 DOMENICA 10 

 Gatta    

 Villaberza      

 Felina    

Ore    8,00 

Ore    9,30   

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

Deff. Giansoldati Paolo, Nino, Tristano. 

 

Per le comunità. 
 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

Domenica XXIII (Anno A)  
10 Settembre 2023  

Vangelo Matteo (Mt 18,15-20) 
 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fra-
tello commetterà una colpa contro di te, va' e ammoniscilo 
fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fra-
tello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due per-

sone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi 
non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comu-
nità, sia per te come il pagano e il pubblicano. 
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e 
tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d'accordo 
per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Per-
ché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 
 

 

 

 

 

UN RACCONTO PER l’ANIMA  Esempio. 
 

È accaduto che in una classe di un Istituto superiore, la scolaresca non voleva 
l’ora di Religione. Il professore entrava, ma gli alunni cominciavano subito a 
prenderlo in giro, a non lasciarlo parlare e poi i più uscivano in corridoio. Sol-
tanto due ragazze e un ragazzo, su ventotto studenti, rimanevano in aula. Un 
giorno, davanti a questi tre alunni, si presentarono minacciosi gli altri venti-
cinque compagni e dicevano: — Se non uscite anche voi dall’aula appena ar-
riva il prete, la pagherete cara. I tre risposero con semplicità che sarebbero ri-
masti. — E noi vi buttiamo nella vasca della fontana! Arrivò il prete. Tutti 
uscirono tranne quelli che avevano scelto di ascoltarlo. Suonata la campa-
nella, ci tu un putiferio. Urli, minacce, botte. Due riuscirono a scappare, la 
terza no, perché aveva un busto di gesso dal collo tino ai fianchi e, a causa del 
peso dell’ingessatura non poteva correre, né svincolarsi. La presero e la butta-
rono nella vasca. Era gennaio. Arrivò a casa pallida, intirizzita, tutta inzup-
pata di acqua gelida. — Sei rimasta all’ora di Religione, eh, figlia mia? le disse 
una voce familiare. — Sì, rispose la ragazza, e ci resterò ancora e cercherò di 
far capire ai miei compagni, che parlano tanto di libertà, che, se loro sono li-
beri di uscire in corridoio, io sono libera di ascoltare il mio insegnante. La set-
timana successiva il professore entrò in classe. Gli studenti nei banchi erano 
sei. Gli altri erano usciti senza minacciare, senza imprecare, senza deridere.  


